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, "24 'agosto. 

Ladichiarazm-ìG del Governo -— 
Il viaggio dcir on. Berti •-^: Le 
elezioni in Francia — Gallofo-

• Uà - ^ ^ r / e . . • i ' 

La dichiarazione del Governo.' 
, -Dio buono ed immortale, se non 
fosse per altro ci sarebbe da rin
graziare il (^^erno perchè dichia
rando ha somministrato tema pe 
un ipaio di artiq^Ji àgli infiniti*|ì# 
nàlì'tìélte penisola ^ cosà non di-

'..s. • " - : . . .. 

sprezzabile in questi giorni in cui 
fra redazioni c'è ùria lodevole gara' 
di reciproca saccheggio e,si uti-r 
lizza a tutto andare la forbice. 

Ma in conclusione éùvmS^dJi-
re, sì 0 no,? 

'E doveva dióhiarare nel tenore 
che adoprò-0 in'un'altro? 
"Ecco la questione^ 6 mèglio ìé 

questioni. 
Nó'n vi dirò le diàtribe chèla" 

risoluzione* "di esse ha sollevato 
nella stampa, giacché i giornali; 
airìva^no, • anche 9̂  voi e avrete ver-
djuto.: iaivi 4iì% cbe U^ .diatribe 
medésime si ^rìpéi'ctiotoho nei' ' cir-_ 
coli politici, e c'è una gran varietà' 
d'tipinìoriiiĵ ^ 

Quella clié predomina ^ lo feo/ 
francamente^benche non la divida 
io '~ è sfavorévole al Governo. 

Î i. la^gjivido, bea, intaso, m 
hiassittia: a me nòti pare ci si 
deva formalizzare pert̂ hè il Gò-
lerao^^pubblica^^ciò^che intènde di 
fóe,;è''inì^lsémbrà pòip 
mtMé che di ciò che. fu pubblicato 
non CI dovrebbe essere da lagnarsi 
t r b p p ^ " • 

Invece si lagnan tutti —radi-
Cì^^splJi? verso, moderati dalFaU 
tro, clericali da quell'altro ancora 
e \ie diatribe si fan forti ed ener-
giclie. 

Ne sentiremo certamente T eco 
all'aprirsi della Camera ^—quando 
la battaglia che rumoreggia'oggii 
coioagJenn,£)orale lontano, si scate - •• 
nera addosso al Ministero. 

L'on. Depretis frattanto si pre
para : 

E si prepara anche Fon. Berti. 
Non a sostenere battaglie però, 

che r egregio uomo lion ci'è'ah-' 
Cora avvezzo, alle fazioai;campali, 
dejjgariamento, alméno come parte 
pasiìiva. 

Egli si prepara alla redazione 
dei due discorsi — ad AvìgUano: 
uno a Milanô  Faitro — che dovrà 
pronunciare, fi:̂  breve. 

Domenico Berti ò una di quelle 
illustrazioni cui si fa, volentieri dî  
cappello e che generano corise-. 
guentemente una ben grande a-
spqttativa ; ed egli non è: uomo di 
certo da véiiir meno ad essa. , 

È'tanto maggiore è resa l'aspet
tativa dalle polemiche che di per 
sé Wstiltò la esistenza del ^Mini-
nìstero di agricoltura e commer

cio : questui portafoglio affidato ora 
alle mani di'lin valentU0fn,aj4# 
alui robbligó di espórre tutto tin 
programmai' che quelle polemiche 
riassi|mendq.acceniii a quanto nella 
vaslissmia sfera di azione s inten^ 
de di fare. 

Vedremo e sentiremo. 
• Comunque sia è incontestato che 

Fonor. Berti ha dinanzi a sé tutta 
la possibilità di fare del bene è di 
molto alla ' nazione, e io che ho 
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salutato con gioia' il suo avvenir 
ìhéti^W Ministero, spero Wliavrf 
a disdirmi ne pei discorsi, ne pei 
fattiphe dovranno seguirli. 
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L'edito delle elezioni francesine 
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stato su per giti quale, io : si ; atten
deva. 
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Qui a; Roma si è seguito con 
octìhiòàttéhtòtò svolgiménto chias
sone dì questa drisì; nella quale 
pr̂ écìpitava per non rialzarsi'forse 
pìii mai un uomo ì-̂  G îmbèttà 
che aveva avuto onori .poco men 
che divm! ed avevŝ  raggiunto..! a-. 
iP^^^ll^PopQlarita,^; ^ ; , 

4]^^ Mm ?Reran;za debole quella 
che ìnc^iorava'questa osservazi8B%, 
]at! speranza 'iché ^potesse sorgere^ 
dalje nuove elezioiii ̂ utî „,maggiòi." 
giot-an^a ' che conducesse' \^ Fràn-
cfe $ul!^ '^ì^ di:̂ otói#^1WigliòfÌ^ ev 
più Sliggl. ; . ^ 

3^.^ ,F^^^ gefievalipeiĵ ^ <^ 
mW^ # M ^ o dato quest eŝ ô i 

che certo ..sarebbe stato più utile { 
ÌaUi?,,;]̂ rancia iStessa che a, noi —; 
e .daUi^iPamera iluova certo nul 

H. 

l'altro ' possiamo attenderciWéWn 
sia lina ripetizióne dello "prÒVoea-' 
zioni- cbè̂ ^ la Camera vecchlà^ct 
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^Le' qiìali suscitarono delle vere^ 

antipatie ^gallofobe. 
Figurat(?vi che all'attuale Espo-. 

sizione di mettricità lo spazioW-, 
Servato agli espositori - italiani- non ^ 
è^ùcóra riempiuto ed io so chfe 

Jl Governo fa vim. istanze, pressò ' 
molti di essi accio si decidano^ ad ! 
inviare colà i loro prodotti e che 

,: èssi nicchiano^ dichiarando che' noti ' 
vogliono andar incontro alié scor
tesie francesi.' ' 

^Kulla. Anzi, la sua .opera dì prtìfetto 
aveva avuto Vappìovazìone e l'upgog: 
gio della, cittadinanza, e per ,di;ilul 
impulso, in tutta.la provincia si era 
notato un risveglio iji operosità per 
dilfondere J* istruzione 0 per dare as
setto, regoUre a tuttiiii rami della 
pubbliisa àipmiinÌetra;!Ìone. 

Il segreto' della ^oisura che, lo col
pisce non sta nella snà condotta di 
prefetto, ma nella strategia parlamen
tare; dell'on. Depretis. 

Un certo giorno, dopo il fiasco del 
^ ^ | a e la farmazione del ministero 
Depretis, pare che ai sia presentato. 
a'quesi'uUimò «nò dei deputati meri-
4iórf«li che erano'stati in serie trat
tative QOI Sella, e gli abbia dettoi 

^m-esso a poco: : :. , .,, 
'^-7-11 passato è passato, e riconosco 
d'aver avtìto' tòrto nel làsciarrni" lu
singare dal SellàV Sono pentito dèi 
mio trascorso,-e pronto a tornare al-
:ripvile, a4 un. patto però: che raì cam
biate il prefetto di Girgfenti. 

In^q'Jetlo^stessò giórno, pare che,il 
Taiifiàio fosse invitata "à'lasciare Gir-

Jgenti, sotto ir pretesto cKè si disou^ ' 
tèvano.ili Senato leggìi importanti, e 
che il governo faceva assegnamento 
sulla fSUA presenza^ , , ;.,,., f, 
./. Il Tamaio venne, assistè alle M^̂ utâ i 
del Senato, e quando questo fu .pro
rogato, si accinse a torffare iCllà'sua 
residenza.; .• -̂ "••••̂  ' ' ' "' -̂^ '' " 
: r^l^i ebbe; allora.̂ ^un' nuovo invito : a 
rimaneFe, dovendo il ,minÌ8tt;Q^xonfa-, 
nre con lut, e frattanto eh 'giungeva * 
notizia da Girgenti che il deputato in 
qùéàtionò'" aveva scrittoi'•^fié'sicurando ] 
!che'ègU;non sarebbe più tornato' co|' ' 
1 ^Paoa.i'^^'ana la cosa, tanto piùich^ 
per^optfeaire agh ordini de! ministero, 
U .-Taii^ip ér^, 'par^ìtìi;^à^ 
eensia dar sesto ài suoi airari pri
vati: Fon. Tamaio avrebbe sollecitato 
delle s^^tégazioni'fin pî pjî ô ^̂  
mai ottenere altra rispetta che quella 
d'oSf'.t^,der%J,li, nriomento opportuno ;\n 

ferenza con esso lui. 
Là GpiégazìófemiFétiigtna è cotn-= 

parsa Tàltro gìBìrno sulla Gaztetti^Uf^' 
ficialff, ed( il .-Tamaio evenne .coUocatb 
a , djfP,o îzì.gne del fministerp ,̂ eenz^, 
una rasione plausibile, e soltanto per 
soddisftire le esigenze di un deputato, 
• E cosi si tramutano ò-sì.richià'olano' 
i prefetti sotto ii felicissimo governo 
deU Depretis! 
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più inserzioni i prezzi skr 
-_• 

tutte le navi straniere entrate nei 
porti tìttornanf. > r,iUK. = : , •"> 

i, capitani di mare sarebbero mvî f 
tati sotto giuramento a coriferrnarela 
esattezza della lóro diphiataziorte di 
caricOjrépiiJ-'caso di limitrkvvenzione 
soitoposti ai tribunali. Ma perciò oc
correrebbe^ una convocazione sjieeiale 
con le potènze. 

Tert|ypando, jl^-rapporto suggerisco 
indispensabile un* epurazione radicala 
pel "personale ahfiminisiralìvo. 

' -

CORRIERE VENETO 
» 

V P 

'A à. & 

23 agosto. 
:••< ' y 

pif£^^-

ÌM^ 

a 

0 

I r 

TV^ -v 1' • .n I ^ i. ' 

L'iijerate fiilielfflo alle laaorai 
•^•'i tì-^»^ 
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La compagnia, drammatica d̂ lWt 
'città di Roma è formata e ne fan,̂  
no paiate lìrtìsti che Sóii%jvei'o 0-
nore,, delFarte e delFltalìa.. 

È probabile che su di essa vi 
scrìva^ nria: cfeilpdetìzr^^^glt;^ 
tàn,ip si sCjredje che il) valentissimo ; 
î§ ,̂..nasutissimo'CaV. Cesare Rossi 
ne assumerà la direziorie. ' 
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11 Bercile ì l ' i intìamlto Diefeto 

Il Daìii/iVews: riceve da Berlino il 
P '̂̂ EOT'ì^^ f*̂*'̂  g'̂ andi, maup,v?9 del) 
nono corpo d'armata... 

L imperatore lasciara Berlino 1^11. 
segémbre.e amve):à lo stesso'giorj(i%i. 
a §ji2(e(ioeJ Lunedi e ìm^ri^dlas.̂ i^Aèrài, 
alia, rivista e alle manovre ^a^Lock-i 
stecKt. Mercoledì een visiterà Amburr-.; 
go, doye inaugurerà l'osservatorio., 
Gipĵ ĵ̂ |̂ "e venórdi as^ist,erà aHe gria4À:ì. 
m^novp e, % laUt^All® eyoluziqpi.deìl^t 
flotta a JJiel ; ..partirà, per Baden là 

l l i p setteiritiTe F imperatore e il 
P'in^ilB|J^«Ber^%^^?lSfiiA^^^^)n^^,pU 
vicinanze di Lonit?. alle manovre del â  
cavallena. Saranno accompagnati dal 
re .di Runiania e da molti principi 
tedespb̂ i.v, : ita ,̂ princip^psa Guglial.p>,t̂  

. acqpnt̂ pagtier,̂  l'imperatore^^ja^rà pje-
isbqte all̂ e man.pvre ,nello Schleswig* 
,Hblstein. Si vede quest'atto come un, 
cpmp^^^nto: dfi parte d^llUr^pGratoreij 
alla provincia a pui laj principessa 
appartiene^ i . 

Pi V9̂ .»f iWAi^a^o .che Ja ?imnta^ 
Comunale, approfittando e delF asaén-
za del SiWclaco, e delle dìMssìoni de-
eli Assessori Cavafflieri e Goffrè, coar-
tando il voto della Commissione d!or-
natct, si^.,per tal mo,d,o r i«sci ta^ac^. 
cordare ai fratelli Pancera lì ^p^^^ 
messoidiparigere'l^uella bruttura; éhe 
con saintìmentD.̂ di disgusto'siìammira 
in,Piazza magglorejibruttura.iche ap? 
palesa, non sapremmo semiù, lamah-
can>Ba del più volgare buca-senso ?m 
cĥ i 116,ortìinftv â la costruzione, ô, ila 
pi.ùf aperta iWbelliono alle ̂ figgt? della I 
arphitettvra invcolbro «shò Jiet-lfiTserò ! 

quello scdtfcio. :!i~,?^hé4ifr'at8lH Pan-^ 
cera trovftS80):'o.di. lóro interesse Jcli'é t 
con lievissiOia spesj^ venisseToCo cbtì-^ 

V 

cesso dvoonveì^tiré una parte dinijeUa^ 
vecchia stamberga per gli usiUài'fal '̂̂  
bergo, non baprébimò'dar 'loro ' tu£tó 
iì.tBH'o, pertìhèll diritta'di'fere eî i'-
gere Urta ;f*ilibHcà irt un' niódbi^piùti-
tostochè in tìii altrtf, non 'va' colte*' 
stato a chìche'ssia; ftià éhè a feimili 
attentati al decoro di urt^ft|pe civile 
laaQiunta^.Comunàle !8i presti SnyW^'-
piaĉ éfìZè inqydlìacabili,-B'tòVgà'mànb'' 
a menomare sèmpre di pitì il sùddè'tto 
decoro, non potî énlWo da'vVero pàsî ^ 
sarci sopra senza alzare bn grido' di ' 
protesta contro siraili^'^pròcedinaenti, 
chè'oferiaWo Vamor proprio/^la ìiw' 
gnltà;-la l^teivilà^^Ui uri intòVd^ 

f • ' \ 

ionica:. ^? 
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Né a nói giova che quésto bel mo-
numento resti a ad attestare u gusto 
vandalico, la crassa mi^(pi,eiizaidi;,co-

^lo»^Jàfe^A"*:^ 'tìil^^ permiserdi Vé̂  
nisse portata alle'leggi*d* estetica, e' 
d'ornato, e a!lf* auriffiìà àriih^^etW-

Ci duole, perchè sappiamo, 
purt,î 9ppo, c)i^ .il forestiere che si reca 
in Adda,;e?che yedeiin ipiena piazza; 
maggiore -ùnav bruttura quale |a.fac- ' 
ciata della véccl^ia casa Pance^al non̂  
può 'cècamente restare edificato dèlia. 
civiltà, :deX= progresso,, ;del gejaio ifdói 
nostro paese, © si lascìerà andare 'a 
conclusioni òertamentEi poco, lusin-
ghiare por un^^j^^pplaaipno 'p^f p ^ . 
lo ,Wienô , vs-rjà^gjì^^/ijata ;,d9guait#lla; 
Giùnta che la'reppres'èhtaiì ' 

I signori del Consiglio "aÙitto la 

11 
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Narra la Crtmtóe e noi lasciamo"a 
lei tutta la responsabilità: 

I giorhaU hanno'riprodotto dalla 
GazzeUa»€flkiale la^^nMiizia « y - il 
prefetto d'i Gìirgeniì, senatore Tamaio,! 
era collocato^ disposizjbnb del'mini
stero, e noni^tatdih^'=ai:iui v^ce'lfc 
Seneales.. . . . . • - . ^ f _ 

Ben pochi hanno dato la spiega
zione di questo 'provvedimento. 

Còsa aveva fatto il Tarhtiio, perchè 
il Deprétis'^ptè'«d*e quella dispólslV' 
zione a suo riguardo? 

1 ' -
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Cariche muotlcìpali è cosi discesa nejl 
Cpnaiderazioné deLjp^feblico, ohe-bent 
difficilmente sì troverebbero sèi '^W'^ 
otto pèrsone che si 'nspettano, dii 
sposte aq assumerò il troppo lacre-
sctoso ed odioso incacmp di ;riacqo.~ 
gltere la trista êd odiata eredità della,' 
àUuala Qiunta GomnrfÉle 

..••"•GUASOÒI:̂  

l'onte di oarbarano ii^pjj^jmom^riìajo, 
^ ^ » ^ ° J ' WM^\ bovini guitta. t # a . 

vt'àa'irera efletto ogni terzo sabp% 
dei,„mese./" ^ i^mm'^. / '•' ,',' :.' 

L' inaugurazione di questo prinjO; 
mercato venne, fatta, con rin.tery^|o ' 
delfa ba.^^ citta^iti^. 4i;; M^iìwmu 
Fu .abb^Q t̂aez ,̂ nnmerpso . %^o^ corso. ; 
aj ,animah tfovini, ;e di persone^, «^ 
vennero combinati j à r i contratli.v . 

s«jlIra!3ft»iìf|é̂ tG9i>tp^ ;esenoenAì bel-' 
*M^M i^^^seguitp a l metodo Beg^ÌPi.. 
nuW, actont.ct AaWà^iìm rinoi a inali) r> dall' agènte delle tìmposteiiiell'atfW-
tarpen^to della IftssSid?,,ricchezzHs>raa-, 
bilg, hanî c ,̂§ped,Uo un reolame collet-
tiyo.ai mjnist.?ro delle finanze- /- w 

©^«saroiPé-, Scrivono ù.]^\Arenaf 
Da alcuni giorni certo^^,;G/!da "Ve?' 

rona, domo vicino alla seSnt ina , qÉ 
venuto alia c îra .'delle ac^ue, si ' r l t ' 
cavai oostanteipónte a ^bagnaraWiéJìa^. 
"Val deir^Orcóy ove si esercitanb fttl' 
nuotod.ragazzi dèi patìseJ ; -^'m ì' 
; Questo vedéhTo satlroi ora'iaìl?.on©' 

di • ' queiJ -ràgazsEi • fóoet^ ora^ 

^ i 
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liC c ingane i n Tggrèlila.': 
i^J\.S -^--^-i ••. 
•• 
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Leggiamo nel Diritto ; 
;Bertrab Elfendi, (ilio dei funzionari' 

tedWsiJmr^lf^'V^esero'se^yizi^ l'anno; 
scorso'presso là ^Turchi^5-hà cons^-^ 
gnato alla Porta un rappprto concer
nente ramministìazione delle dogana 

4lft*^urchia. Bertram EfféHtìi^^frtìbco-
manda T istituzione d* un Comitato 

•d'ispezione sotto la ima direzione, al 
quale safebbero ancora aggiunti due 

"altk•impiegati tedeschi in' qtialità'di 
^ ispettbri; yà(*eòiiaftndò la introduzione 
^ d'un nuovb'sistèma di Gontrollo per 

voce'còhtrò queste affèrmazipnì van
daliche, e'li assicuriamo che prote
stando n^^J^nno.che rappresentare 
la opinìo^^^concorde di tutto un pae
se indignato. ' 

E noi si lagnino questi messeri 
della Giunta se il paese non li cura, 
âo le cariche municipali hanno (in* 

/causa di pochi ambiziosi e prepotenti)' 
perduto il prestìgio, sa l'autorità dei 
preposti comunali viene -tr^Hat^icpn 
indifferenza -r-̂ . quando non Io è col* 
dileggìo 0 colla irriverenza III 

Egli è a forza di commottòrd delle 
improntitudini che l'importanza delle 

II e le oest 
m - ' l ^ ^ - M 

^ I • 

I giornali cleri callj*.e.. épecJalmente* 
, r P ' , • • • • ' t W m ' m ' i - "^ •• •• • » ' • •• • • • / • • ' 

la Frusta hanno da un peszo m qua 
ali vezzo, vedi gentilezza di, favella ya-
• ticana, di dare del soi^fija' e<!lel*iiweo. 
aquesttf^'^^a quél govern î̂ |̂ J<^ î|Lpna '" 
disinvoltura da far crejl^ré cfie cote
sti scrittori non facciano altro che 

-E-i 

proposfcajturpi, ipronàettpndo rdenaroV' !̂  
.Riuscì ii^'lutidì intèndi. 1̂1 bgiornoi 

tô  òhe còèam^t^vit^ • raosiiuose ^ihdé-
CQnz&̂  Quei due bravi' bperisi,̂ Undi> '̂̂  
gnati, afferrarono ^ildcolpevojèjM^^^^^ 
trascinarono 'Sino alla casarina aéifT 
carabinieri,' i'qiialì, ^avvisati? di^tutip;' 
lo^arrestaronOfi^^-lo tradussero aìl<̂  
Oarfceri di Valdagno,; a^^ i' s 3 * 

del 19 corr. nel comune di ^^an)èÙ"' 
andò'in 'fìàmVne una téttoia"lBr"pos*-
sidéhte G'eiiUtìliMsWcó'̂ ^ehe ne ripièni! 
un danno dìUire'2300 pél fabbricato'v . 
e distruzione di paglia. AhcH^rWffli-' 
ta!uòlo^^,To'ppaz^Ìnì' Giovanlril ebbó' a "̂  
subire un dannò toMi^fe'-^408'per''' at
trezzi rurali, paglia e legna distrutte. 
Nà i* uno né l' a l | | | erano asisicuratì. 
La causa ritiensìàccìdentaie; forse U 
frfstnllarsi di, alcuni fanciulli con ^op 
ianélli^ ^ 

- ' . 

TréVSe®i-^ A tùtto^ìVme^e di 
settembre p. v. è aperto il: concors^^ 
ad.)|ìcuni posti a favolo di-Sordo-muti 
nel ,R. Istituto dLMlano. .4*è" condì-., 
zioni del concorso sono indicate da ap-
jfiosito avviso I che trovasi bétensibile 
nella segreterìa di quq$to Municipio. 

Venezia ' . ' - - -Un dispaccio da To
rino annuncia che qiJlJjf Società Ar-
nitdfl, in segno di gratitudine per la 
accogliènza fatta ai suoi canottièri, ha V 
à(^&ato^l^Mié~ socio o r i ò r ^ ^ SìA^-" \ 
4aco di Venezia. 
' Vlc^az ia . -- L* esperimento del 
richiamò déllà^ milìzia n îdbilè è rìis-
scitó' ottìmàménitls "ì anche in questa' 
pr?yiiacia.À#!M«^*"^j«J^ 
pra un contingente di 873 soldat^i, e 
tutt^ giustificate. ' 

A n c h d W m militi che si troVìival^ 
;tiil-estero hìanlio risposto , alla chia

mata, e si sono puntualmente, presen-
•tati;-^ V'- •[-: - -y^-'-^: ' '-'K: 

— La Società per gli spettacoli po-
* p Y l ^ i n Vicen^'àvend^1^àtìcòltioo^ , 

ferte assài^tcarse dai privati, e nÒn 
avendo potuto ottenere alcun sussìdio 
dar Municipio, ha rinunciato di'̂ deiVe 
spettacoli nella pròssima stagione ;fji 
fiera, e depositerà le somme ra<ìC0j||i,' 
detratte le spese, alla'Banca Pòpolaro.' 

; - • - - * , ù-••}•-'1< • ' , - ^ • . • , , • 1 j • : • ^ . ' ' ' 
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staro in compagnia di ciuchi e di 
somari. 

Giorni or sono uno di questi'gior
nali esclamava: 

« Non dubiti il ciarlatano governo: 
al papa che si chiama Leone XHl 
non possono insegnare ^economia pò- ,̂ 
litica un SòmarOt JDepretis, né un ciucOf 
àtìtì|Ot':-BacceUì. % • .4^^, 

i Depretis 81 potrà d j^ tu t to^o r i 
che sìa un somaro, quanBai B a c i l i 
il titolo di ciuco vai tanto quanto 
dire che Sante Sas^diJli, ^gendarme, 
stupratole è pugnaiatore dei Vaticano 
è i* uomo più mite e morigerato che 
esisto sotto la cappa del cielo. 

Ora a questi epìteti di ciuco e di 
somaro ecco che cosa risponde un^. 
giornale liberale, \^ Gazzetta del po
polo di Torino: 

« La mata consuetudine di cambiar 
nome nel passaggio dal ca|(|0lillto 
ar sommo pontificato non poteva es
sere peggiormente applicata che ncl-
r esaltazione del presente pontefice. 

f Quali siano stati i motivi recon
diti che al prendere possesso della 
3edia,^4Li^?*'''o ^^ indussero ad assu- ' 
mere ìT^^rBO di Leone, de! RK DEGU 
jLKiUAU, è per noi un enigma che non 
^ r i n ^ H ^ di decifrare. 

« L' amor proprio dei clericali, unici 
sudditi d* un taj re, non ne fu certo 
soddisfatto; ma per un senso di deli
catezza che quei signori non hanno 
ap|irezzato, la stampa liberale sdegWÒ* 
di prendere negli utili la claasifica-
xìone dei papisti fatta dal nome del 
nuovo pohtefìce. 

« Oh perchè diinque la stampa d'un-
pà^à che si chiama Leone X//Ì, viene 
ora a dare, a titolo d^^gi^ia^^^J^^ 
somaro a Depretìs,del ciuco a Baccelli? 

« Nel regno degli animali, e spe-< 
^cialmente nel mondo biblico, perchè 
tal disistima del somaro e del ciuco? 

«Che vale dunque all'asino d'a
ver riscaldate col suo flato salubre le 
tenebro membra del barnbiho Gesù: 
che gli vale di averlo salvato dalla 
strage degli innocenti, portandolo in 
Egitto;, che gli vale d'averlo poi tren-
ta^tre anni dopo, portato trionfalmen
te nel giorno delle palme,' se poi, a 
tanti secoli, di intervallo, la stampa 
4',un Leone: non trova più in|iurioso 
éy gittare alla testa d*un miiiiistro che 
'n?àomé della bestia affettuosa senza 
la quale non potTohbesiconcepìi-e''ffém*^' 
meuo un/,aolo quadro di Natale, un 
Quadro.dello.PtìlKié è della Passione, 
i punti cardinali del Orlstianesimo !: V; 

« Sowaror0epretis,,c£MCOrBaccelli; 
XeoneiilpapajLì.., Ma va benissimo;-
accettiamotU'^iSimbolo; poiché/i .due 
priimi rappresentano in questo caso 
un lavoro modesto, ma utue,e il terzo 
inriéce una posa superba, ma inutìle,i 
per non dirò una parola, più adattata 
al biondo ed aH'amato imperatore della 
foresta I , .t 

€ Se papa Leone non è contento, 
non. sappiamo che faripjj;,; se la pren-
dà^^9£i suoi giornalisti che, mentre 
colia solita cortesia clericale dan del'a 
bestia ai ministri d'Italia, a lui danno 
del ̂  Ri'IoÌEaLî ' ANi^lit I » 

• i ; ; • . - : . > 

1 ' ' 

- -. (JM^<D1<TJ^GA. 
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A d ^ l o , roiadlaBcM^! — Sì luuo^ 
re dal caldo; l'afa è opprimente e ci 

accascia. Ma guardando il lunario, ci 
consoliamo perchè agosto, questo cane 
agosto, è moribondo; il leone è fug
gito dal sBMksettembre innanzi viene 
e s'appressa ad ali apwlè. 4̂ ;̂ 

Addìo, rondinella pelltpìha, addio. 
Tu t'accingi al gran viaggio e t'af-
udì animosa alle gracili penne e sa-
luti cogli ultimi strilli le amene pen
dici dei nostri colli, le nostre cam« 
pagne, la dotta città. Addìo, tu vedrai 
presto lontane arene e saluterai colla 
misteriosa tua favella nuovi monti, 
nuovi mari e nuovi uomini grulU«^% 

^^bizzari o pezzi d'ira di Dio. Voglia il 
cielo che pel lungo viaggio non ba
lestrino le tempeste il tuo leggiadro 
corpicìno e noi divorino i nibbi e non 
lo strazino, stanco e sbattuto dai venti, 
l^ìragazzacci barbari ; così, tornerai ai 
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di tanti del venturo marzo e diman
derai dì noi. 

Dèh! che a primavera tu non trovi 
una croce su questo suolo, ma ci trovi 
la nostra casa piena d'ogni delizia,e 
raccolga il volo sovr' essa e> ci saluti 
in tua favella, 0 cara pellegrina del
l' aria. 

Addio rondine: se^u^ai^tichieggono 
^ tra ì Cafri e tra gli Ottentoti qual 

popolo Siam noi, di loro che in questi 
paesi civili gli uomini non sì mangiano 
a vicenda coi denti, ma si divorano o 
sì straziano colla lìngua, colle cedole, 

^oBhtratti, coi testamenti, coi tra
dimenti e spesso con le carezze; e che 
le femmine son padrone dei maschi 
ed hanno dalla legge catene e funi 
per tenerli legati pel naso ed anche 
per le copa, sino al giorno della 
morte. 

Di loro che se vogliono ingrassare 
e vivere felici, si procurino à'iiiiVessi 
Uno sffllùto fondamentale dèi regno e 
scelgano cìnquecentotto lingue incari
cate di governar con senho la cosa 
pubblica e fabbrichino una Destra e 
una Sinistra, e se non hanno uomini 
dà̂  tantOj glieli manderemo noi,franchì' 
di porto a dii gabella, giacché i nostri 
trivi;e.tle nostre piazzo riboccano di 
uomim g i t i c i a spasso, : che attqn^ 
dono cogli occhi fìssi nello nuvole, la 
loro, stella. ; ii 

^ a r r a a'barbari che presso noi, 
gente civijieiinsa e povera di soldi, 
ma stjcaricca di diritti civili e poUtici* 
cU.asini montano a cavallo os i man-
dano professori aU'Wiversità e si fo
derano di seta e vanno in giro coi 
sonagli agli orecchi e sulla groppa ; 
racf^nta a quei tangheri che nei luoghi 
per bene diventa in tre giorni un 
Marcelio ogni villano che vien par
teggiando 0, be*^endo e flttando; e 
che gli strozzini son padroni delle 
città e de'borghi, e che \ farabutti 

: taglieggiano i galantuomini, i quali 
son pochi, pusilli e mal d'accordo, 

t ' f e 
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Quella dignità, per quanto fosse gra 

^iosa, rese timido^bP^c^^ol'* uomo. Pu^ 
anche dai sì che, non essendo ammo 
gliato, non fô ^̂ e avvezzo alla società 
delle dorine. 

Arrossi, pertanto, e, rivoltando fra 
:^^le mani il cappello, si gettò ìntorno^l 

«no sguardo inquisitore. 
—̂  La signorina Leaf, la maggiore, 

non è vero? — egli disse. 
-T- Sì, signore, e sono lieta d'aver 

l'occasione,()i ringraziarvi di tutte le.; 
vostre bontà per mio nipote. Elisa
betta, date .una sedia al signor Aacott. 

Mentre eseguiva quest'ordine, pri
ma di ritirarsi, Elisabetta gettò uM 
rapido sguardo-SU quel signorèfdi^cui 
gli erano ben noti U nome e la storia. 

Più d'una piccola città ha il prò* 
prìo eroe, e l'eroe favorito di Stov?-
bury era PiéfB Aacott, il garzone 4 r ò ^ 
ghiere, che, ancora giovinetto, era an
dato a cercar fortuna a Londra; fosso 
stata industria 0 fortuna (a meno che 

quanto la banda a Ponte di 
forse più. 

Quando tu,: 0 rondine pellegrina, 
^ ' • a i *J«"o tÉteqM«Bto ai 

agli Ottentotti, volgiti in tua favella 
ile loro doriftè é confortale a sperar 

bene, perchè è vicino il tempo in cui 
gli uomini debbono deporre i calzoni 
e vivere schiavi di una repubblica 
femminina eguale a quella che^descrive^^ 
l* Ariosto in un celebre canto del suo 
poèma. 

W^^v g l i seMléwfS. ™ I progetti 
pel Monumento Nazionale al Ro Vit
torio Emanuele li dovranno essere pre-

I , \ r 

sentati alla segreteria della Corojinis» 
sione reale residente^nel Museo geo
logico agrario in via Santa Susanna 
in Roma, entro 1 termini stabiliti dal 
programma, cioè nella mattina del 25 
agosto, alle ore 5 pom. del giorno 23 
settembre ISSI siccome fu notificato 
nella Gtìti^ttà Vfficiale del 27 àf̂ ^ 
tembre 1830, ijia^JL Quelli presentati 
dopo non saranno accettati. Tatto le 
spese di trasporto e di affrancazione 
sono Ricarico dei concorrenti. Non si 
riceveranno gli invi! pei quali non 
fosse stata osservata questa prescri
zione. V ufficio stabilito nel locale 
medesimo, resterà aperto ogni giorno, 
compresi i festivi, dalle ore 10 ant-
alle 5 pom. All'atto della presenta
zione dei progetti sarà rilasciata una 
ricevuta provvisoria. Così canta il ma
nifesto della relativa commissìonef|.ghi 

ha interesse a saperne di più a que
st 'ora, se non, fino dal 27 setfetntìre 
dell' anno scorso, ne sa più di noi, veda 
il programma diretto dalla Commis
sione agli scultori. 

Riceviamo: 
Caro Cronista-

. . . ' . ' ' -

Senti questa che mi è capitata ieri: 
Io avevo invitato lei a faro una pas

seggiata. Va berie|Sandiamp fuori di 
Porta S. Giovanni ó dopo 'un. po' di 
cammino lungo il sentierp che* CQ|^ 
KWce al campo militare, ci sedOmmo 

= ^ 1 

X'-

i"r^. 

<:' •? sull'erba. < 
Latenevo seduta suU#fl^occhia. 
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una non sia sTnonima delr altra), era 
diveiTitatp uno dei più ricchi negozianti 
della City. Non era mai ritornato nella 
aua città natia, mei quando quesU 3i 

rivolgeva a lui^ylocchè accadeva, spes
so, sottoscriveva liberalmente alle ò^ 
pere di beneficenza. 

Gli abitanti di StowBury parlavano 
del loro concittadino, come d ì 'Wmo-
derpo JJ^^pardo Whìttington, prede
stinato a diventare anche egli lord* 
mayór dì Lòridra. La stéssa Elisa
betta aveva del sigobìr Pietro^ Ascott ; 
un'alta opinione, che però scemò al- ' 

*frquantp quando vide quel,grosso e pie? 
colo Uomo Che, malgrado i suoi begli 
abiti ed il suo anello di diamanti, a-
veva r aspettò troppo triviale per giu-
Btificare quei brillanti pronostici. 

Passato il prifno istante d'imba
razzo, il sijenor Pietro Ascott riprese 
b e ^ s t b ^ i r disinvoltura propria lleff 
plebei arricchiti,,:, inco(î ij:̂ qiò a par-
lare, non già di btowbury — questo ' 
argomento fu tacitamente lasciato in 
disparte da entrambif^— ma di Lon^^ 

vdra, poi, della cosa di Bussel Square,-, 
ideila sua carrozza, dei suoi servitorif 
degli inconvenienti d'avere un coc
chiere dedito air ubbriachézza 0 dei 
servitori che non vogliono ripulire l'ar
genteria, riassumendo il discorso col 
suo as||̂ 9 |̂ia favorito: 

— La ricchezza 0 la posizi,pne so
ciale sono gravi rosponsabilìTà! 

Quanto a lui, almeno, queSfWlp i r ^ 
sabilitànon parevano averlo schiaccia^ 
to. La parte superiore del suo viso 
indicava una perspicacia ed una in
telligenza che spiegavano la posizione 
sociale a cui era giunto; La parte in
feriore dispiaceva a Giovanna Leaf, 
quantunque non sapesse darsene ra
gione; ma un fisonomista non sarebbe 

tjElla tremava ; io credevo di'ièlfo-
care. 

' -' ' ' - I 

Non si parlava di nulla in quei mo
menti — di nulla affatto — eppure 
quante cose bìricchine non dicevano 
i nostri occhi? Quatite' cosò^ che le 
nostre parole non avrebbero mai pò 
tute significare? 

Il contatto c'infiammava; io l 'a
vevo stretta sul mio seno — l'avevo 
fortemente stretta, i^%^le mie labbra 
sfioravano le sue. 

- 1 r i 

Sentivo il suo alito di fuoco salirmi 
alle tempia; sentivo il suo petto sus
sultare fra lo mie braccia tremanti, e... 

-

Un rumore.strano, un tramestio in-
fernale ci fece trasaliret^Pareva che 
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stato imbarazzato a dirglielo. Il signor 
Pietro Asco||^^aveva il labbro promi? 
nente, il collo grosso e corto, indìizio 
di queUvfridolé grossolana che può 
appartenere còsi al gentiluomo come 
iPcontadino, e che l'ir^gegno e l'edu
cazione non possono far scomparire. 

In poche parole, il signor Pietro 
Ascott ricordava l'aifticio pròvÌF0io 
inglese, che non ^i . può fare una borsa 
di ngla coli'orecchio di un maiale. 
' UQ{ resto, il signor Pietro Asgl 

non era un cattivo uomo, sebbene u 
certo non so che più disaggradevole 
j^ncora che la sua vanagloriosa indif
ferenza per le regole della gramma
tica e della pronunzia, lo rendesse in
capace d* essere mai un gentleman. 

Il suo figlioccio Ascott somministrò 
un comodo tema di conversazione ai 
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due interlocutori. Giovanna parlò della 
riconoscenza che suo nipote profes-

^sava ed avì*ebbe sempre professata^ 
essa sperava, al suo buon padrino. 

Queste parole parvero ftir piacere 
a Pietro Ascott. 

— Hum !.. si,., Ascott non è catti
vo.., credo che abbia delle buone in-
tenzìoni... ma ha un carattere debole, 
signora, si, molto debolo» Poco 0 nulla 
s'intende dì alTari, non né ha 1'abi-
iWdine.... tuttavia' speriamo di farne 
qu&lphe cosa. Non mi pento di ciò che 
ho fiitto per lui. 

— Lo spero, di^so gravemente la 
signorina Leaf. 

La conversazione rimlse '̂*èt questo 
punto, ed il penoso silenzio che seguì 
fu per buona ventura interrotto dal
l' ingresso della maestosa Selinà. 

jialcuno strisciasse carponi sulle fo
ie secche, che ci servivano di tap-

peto. 
Lei diede un urlo di spavél% e 

fuggi lontano prima ancora che io a-
vessi tempo di balzare in piedi e di 
guardarmi attorno. 

Il rumore sì avvicinava sempre più; 
sempre più esso diveniva maggiore. 

Non so se fosse T emozione 0 lo stu
pore, ma io sospettavo certo la pre
senza di qualche boa... Impugnai il pa
rasole che lei aveva dimenticato ; mi 
posi in guardia e attesi. 

Attesi ìmperterrito.-^^iv 
Dopo qualche secondo, mi vidi in

nanzi... Indovina un po'... Una dozzina 
di miserabili lucertole I... 

Fuggii prftcipitosamente ; fuggii in 
cerca di lei, biontolando come un tem
porale. 

I ci9|!iir8cQl d e l binilo, —-' Un fé-
nomeno meteorico piuttosto strano fu 
da tutti osservato ieri l'altro dalle 10 

, . . . . 

del mattino alle 4 del pomeriggio. Il 
sole dardeggiava raggi di una luce 
rosso-gìail^stra, simile in tutto a quel
la che'osserviamo aMevare del gran-
de astro e al suo tramonto. 

II fenomeno, del quale chiedemmo 
spiegazione ad un dotto astronomo e 
meteorologo della nostra città, seb-
bene sì presentasse sotto una forma 
insolita, non meritava di destare tanta 
attenzione nel pubblico. 

Eccone le due spiegazioni, che più 
, ^ 

probabilmente si accostano al vero. « 
0 l'atmosfera si trovava satura di 

vapori acquei so|pesi, che, rifrangen
do od assorbendo? una gran parte dei 
raggi solari, non lasciavano arrivare 
che i raggi rossi sulla superficie della 
crosta terracquea: , , , , 

O si trattava invece, e più ammis
sibilmente, di un finissimo pulviscolo 

. - , I . . . ' 1 , ' • - ' . ' i 

tra8p0irtati0gi:KJa venti del aocOndo qua
drante, cioè dì Sud-Est, spiranti dal
l' Africa. Questo puSvisco, che non îèf 
sa non un detrito delle sabbie' ddi 
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deserti, sollevato daid forti venti di: 
SudEat, ha uoa tinta q|^8i.arancìa-

|J raggi •spigrì, che. 
lo attrlversano, dà lor^^ appunto quel 
colore che fece sorprendere tutti,à 
nostri popolani. 

La prima ipotesi non è la più pro-
bàoile, méntre la seconda spiegazione 
è -molto più accettabile per il fatto, 

^%he non è nuòvo, il caso ^ di vedere 
polvere a l i piani afrìcW trasportata ' 
da forti venti sul nostro litorale, ed 

' 1 ''iS'̂ f'i^i"—" 

oltre,.più verso il settentrione d*Ita-
lia. L'anno scorso durante una, forte 
pioggia, che suole generalmente ac-

t a ^ . e r 
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T venti di Sud Est, si 
noto nei raggi solàri la stessa tinta 
giallo-rossa che fu cosi bene osservata 
ieri; e si potè raccogliere agli osser-
vatorii^ meteorologici una notevole 

quantità dì-ypulviscolo^erreo, rossa
stro, ovidentemente,Dortato dai deserti 
© che fu deposto dalle acquo piovane. 

Ieri, è veriasinoò, non si ebbe né 
ìvento, né pioggia; S^il vento di sud
est soffiava, forse, anzi assaLpro^a-
bìlmente, in regioni moltp^iiÌÌe del-
r atmosfera, cosicché non potemmo 
sentirlo al lìvèlio del mare. La pÌog« 
già non è poi una condizione neces
saria perchè si verifichi il fenomeno 
della luca solare tinta in rosso. Piut
tosto è da pensare il contrario. 

É perciò da ritenere, finché ì nostri 
meteorologi non abbiano pubblicati 
più autorevoli giudiziì, che il feno
meno osservato sia dovuto ad uno 
strato di pulviscolo rossastro dei de
serti sospeso neir atmosfera, traspor
tato da alti venti di sud-est, e cho 
rifletteva còn^'quella stessa tinta i 
raffici solari. 

gono dati alcuni indizi che cOndur-
rebbèro a supporre essere avvenfiff 
quiffin città una terribile disgrazia. 

Ieri, dì notte tempo — erano quasi 
le 19 — le guardie di P. SH'n: pat
tuglia, trovarono sul selciato di Ponte 
Moì'BO ^teu|l!:-A»^^ di V€8tiàrio: un 
paio di calzoni dì fustagno, una giac
ca, un panciotto. Nelle tasche un bor
sellino con entrovi 25 centesimi, ma 
nessuna carta, nessun dato che rive
lasse quale fosse il proprietario di 
quelli effetti. 

^^^tti^to questo furinvenuto sul Ponte 
Molino. L'acqua vicina fece balenare 
il sospetto che si trattasse di un sui
cìdio; ma allora, perchè abbandonare 

Ìi*fve8titi? Le guardie gridarono fortèj 
chiamando... chi? poc'importava^ pùir-
che sì sentisse il suòno dì una rilpb-^ 
sta. T^u|.to era silenzio. L'acqua mor
moreggiava sinistramente sotto alle 
diroccate casipule di legno e fispqn t̂to 
deva essa sola alla voce umana. 

A chi appartengono questi abiJ.J 
Mistero! 

Le brave gUMdie girarono su #-^ìù 
per il ponte, frugarono in mezzo alle 
casipule, batterono i l eWWi^ ic i i ne . 
Nìentel. ; ^̂  

. ' - • 1 
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L'impiegato daziario, che veglia' 
pòco lontano dai molini, vennèfìater-
rogato ed ecco presso a poco cosa 
disse: 

[ 1 

— Versò le l i circa ho visto pas» 
sarò sul pon|(|uun giovinetto dell'^fp-
parente età d' 15 anni; egli si spogliò, 
depose ì; vestiti e sparve.' 
• ^ 

>—Di,li a poco tempo peròsiudi un 
tonfo,, neir acqua, poi tutto ritornò 
nella quiete di prima..... Il ragazzo 
non lo sì vide più.... » 

Le guardia rinnovarono attivamente 
le ricerche con molto zelo e premura} 
il fiume e le sue rive, a malgrado de
gli ostacoli e nonostante la notte, 

. ' 
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G.ìpyanna la presentò al sìg. Pietro 
Ascott.,. 

Il piccolo Uomo trasalì, e s'inchinò 
arrossendo. 

Selina |, |^j.|ata, come abbiamo già, 
detto, la più.fulgida bellezza non so
lamente delia famiglia, ma di Stow-
buiy. In quel tèmpo ancora, sebbene 
avesse trentat^flve an^ijioercè la,svel
tezza del corpo, i lineamenti regolari, 
l'assenza dì rughe e la toeletta, pa
reva! più^^viòinl a trent'anni che a 
quaranta. 

Fu questa la riflessione chof^ce, al, 
vederla, il Creso della Ci(j/, che era 
slato altra volta un suo timido ado
ratore. 

Selina dal suo canto, che aveva già 
veduta, dalla finestra, la carrozza del
l'antico droghiere di Siowbury entrò 
con un sorriso che lo incoraggiò a par
lare pei prinip. 

— Son lieto di vedervi,... signori
na... è gran tempo che non cì siamo 
visti.,, non siamo più giovani come 
una volta... ma state ottimamente di 
salute per quanto io vedo. 

Selina dimenticò a tal punto la pro
pria altorigia col protettore dì suo ni
pote, che una risposta graziosa la fece 
compai^re v̂ *̂*™®"''** aw^ahile; il col
loquio sì prolungò per un'ora, e frat
tanto giunse Ilaria. 

Assai le dispiacque di dover scusa
re Ascott; tìvnto più che il suo pa-
4|ioo disse ridendo che i giovani si 
somigliavano tutti, e che quello si
gnore non dovevano aspettare il ni
pote piìma della mi'Zzanolta od anche 
dell*ihdSmani mattina. 

^^3'3K 

• • 

Ma, quantunque,pjrjàuesto riguardo 
come per molti altri la sua conversa-
zione non riuscisse molto gradita alle 
signorine Le»f, tuttayja,.-fu assai cor
tese. Lo,ro offri dei bigliettì^*gratuìti 
pel giardino zoologico, edopj uasmo-
mento di riflessione spinse la eeno-
rosila fino ad invitarle IBIft e tre f̂t̂  
desinare a Kussel-Square la domenica 
seguente, ^ 

— Do sempre i miai pranzi la do
menica; nel corso della settimana non 
ho terhpo, disse egli, vedendo che la 
signorine Leaf esi^U^ano, 

Selma a cui ir signor Pietro ai ri
volgeva più particolarmente, »' inchinò 
nel niodo più grazioso. ' • 

Il sìg. AsQgtt prestò ben poca •at
tenzione ad Ilaria; tuttavia, quando 
seppe eh* essa aveva intenzione dì dare 
dello lezioni, 1* assicurò che poteva fare 
assegnamento sulla sua raccomandar 
zione presso i suoi amici 0 conoscenti.. , 

Poi s'accomiatò, pregando le si
gnore di dire al nipote di recarsi da 
lui l'indomani. 

— Giacché, egli aggiunse, voi de
vote ben capire che, quantunque la 
pensione di vostro ni(}Oto sia per ma 
una cosa da nulla, pure, dovendola 
pagare senza ch'egli nulla faccia per 
formarsi una posizione, l'uomo più in
dulgente sarebbe tÉnlato dì sospen
derla. Non è già che io a^bia questa 
intenzione, almeno pel momento; è un 
amabile giovane, mi stimo felice dì 
averlo aiututo, ed ho un gran rispetto 

i|w* e si volse verso Solina — un gran. 
rispettOì^por la vostra famiglia. 

(Continua./ 
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^aro visitale minuziosamentè^^a 
finora non sì trovò alcuna traccia 
che possa condurre allo scioglìment^, 
di questa due domande: Trattasi qu 
di un caso di suicìdio, ovvero di una 
terribile disgrazia? - ^ ^ z 

mis&rax%éì^^ Noi tutti dobbiamo 
morire é (Juesta brutta certezza unita 
alIaifloniplèÉa ifrtoranza del momento 
assegnatoci nei libri delMdestino per# 
esalare l'ultimo sospiro, c'infonde nel 
cuore un sentimento di doloroso t i -
more che è e sarà sempre la causjil 
precipua del bigottismo. 

Ma essere ancora giovane, pieno di 
vita, coirav^Sìrcdavaiìti a sé tutto 
tiiìTo "dai vivaci colori della speranza, 
non pensare alla morte e dover ab
bandonare tutto d'un tratto questa 
vita, Ve dura, molto dura e c'ispira 

fgior pietà. 
Questo caso avvenne a Este, ove un 

giovinetto, Mansueto Bollato, addor
mentatosi sull'argine del Canale Bi-
satto—un sito curioso per dormirei 
— cadde nell'acqua e si annegò. 

Pov|r^ogìpvaneladdormentarsi quag
giù per svegliarsi in c!elò̂ :,<ìhe brutta 
gorpresal AI pari dei Greci antichi ha 
egli V" a moào^o—- passato lo Stige 
per andare nel mondo di là. 

tne '^ìtiim&sìl --r- Si, a te c'indiriz
ziamo, 0 rubicondo Iddio, che siedi 
dondollando allegramente la tua pan
cia 4>i>hRhÌaDa sulla prelibata botti 
cohtéhenie il giocoso liquore, e a te 
chiediamo peiTCé infondi nei nostri 
popolani il continuo bisogno di pro
vare Vacre voluttà dell'ubbriacatura? 

Cessa, 0 Dìol dall'immolare vit-
f'\-='--% • . ì 

time, perchè se tu, qlfndó hai J f 
mente offuscata, t i ,butt i a dormire 
sul seno molle e tiepido di una qual
che vaga servente di Ebe, noi poveri 
mortali, quando ebSri, troviamo le 
guardie municipali che ci conducono 
in una stanzuccia, punto bella, ove 
sopra, un duro pancone 4lélegno» pos
siamo bùttàEQ,i;t a dormire. Questo ac
cadde ièri cQtt certi B. G., B. IS^che 
trovati ubbriachi in istrada, non po
terono dormire a casa loro, Dor vo-
i ^ t à mui>icjpale. 

Dunque, ò acco, abbi pietà dì nojl 

Cronaca indiziaria 
!!ljJ: 

•r 

^ CORTE D'ASSISE DI*!fANCIANO 

.-? mf^^'^ 
m^f:-

ma del concertò che d a r à " B a n d a 
del Comune di Padova oggi Venerdì 
26 Agosto dalle ore 8 alle ÌQ pom. in 
Piazza Unità d'Italia. 
l..Polka — Leggiadra — Cagnoni. 
9. Mazurka — Un fiore -r^^iBriilil 
3. Pot-pourri — Ruy Blas — Mar-

'••• chettì. 
H 

n • 

4. Sinfonia ^^ Guarany — Gomes. 
5. Valzer — Stelle cadenti — Strauss. 
8.*I)uetto finale 3" — Conte Verde -^ 

• . ' • • ' 

Libani. 
7.'Marcia di parata — N. N. 

: I 

Wum a l slÈ. — Una gran dama 
era inamoratissima di un povero ar
tista, ma per rispetto umano non io 
riceveva che dì séra...' e molto tar^i. 

Un giorno, questi si presenta all'a
ristocratica signora di pieno giorno 
e nèll*ora dei ricevimenti. 

-^ Ohe cercate voi qui? 
V artista per ; vendicarsi, 

Il mio berretto da notte. 

/ S ^ i l a f i a u o A€ll& matti €&ŵ  
del 23. 

^8BHCIt0, — Maschi 2. —Femmine 2. 
Muirlinisiìsi. — Turazza Ing. 

Oiacìnto di Domenico, Assistente Uni
versitario celibe, con Ferrai Maria 

-" \ . • • I ' ^ - • , ' . • -• . . . 

Albertma dì Eugenio, possidente nu
bile, entrambi di Padova. 

ISforU. — Turolla Amelia di Anto
nio di giorni 7, — Spinelli Angela di 
Giuseppe, di mj|) 11 1|2 - - Piccolo 
Casotto Maria Beatrice fu Andrea di 

J i S ^ . 
anni, 52, vìllica vedova. '-^ Btitlistella 
Elisabetta fu Agostino, d' anni 47, ca
salinga nubile. —• Bettella Lazzaro 
Regina di Luigi, d'anni 20, villica, 
coniugata. 

Un bambino esposto, dell'età di 
mesi^!^'-

Tutti dì Padova. 
Ortolan Sauto dì Antonio, di anni 

30, soldato di fanteria, coniugato, di 
Yighìazolo ti'Este. 

i l i 

ale ili torzatl 
Un caso mòtto singolare e degno 

d'esaere ricordato, è accaduto testé 
nel comune di Rocca Spìnalveti in 
^provincia dì Ghieti: * ^ ^ ' 

Tutto il Consiglio comunale, tratto 
davanti alle Assise per rispondere d|l 
varie imputazioni, fra le quali quelfè 
dì truffa, di cori-uzione, di malversa
zione, è statò còhdànnato dalla Corte 
di Lanciano alla pen& dei lavori for
zati. .^^^,. • '•."'• 

Tre sole eccezioni sono state fuite : 
il Sindaco à stato condannata a dteci 
anni di reclusjpne^,, e ;4pe Consiglieri 
sono stati assolti •perchè riconosciuti 
analfabeti. 

Pare che il maggior colpevole, il 
capo e 1'anima di questa banda am> 
mìnist£||||a, fosse il segretario del 
Comune", il quale, a volta a.volta mu-
fcando nome, faceva da segretario, da 
notaio, da apprezzatore, da compra
tore, da sensale. ,>^is®.-

Fra gli altri carichi, e notevole quel
lo della completa sparizione dì un bo
sco comunale il cui prezzò fu diviso 
fra ì Consiglieri. 

I componenti il giuri st^^|ro tutta 
la notte a deliberare e non emisero 
il loro verdétto che ftUe cinque e mez-
"20 del •'mattino. .,.%m^^mm 

L'impressione prodotta da questo 
fatto in quei paesi è profonda, com'è 
generale la soddisfazione. 

n ; - ' .:-,•--

colti. Le acque deLJumi ingrosaatoai 
minacciano una imminente innonda-
zìone. 

~ Scoppiò un grande Wtendio nel 
depòsito di petirolio ad Aubervilllérs. 
Cinquecentomìla litri dì questo liqui
do furono distrutti. Si crede che il 
fuoco sia stato appiccato da mano 
colpevole. • 

-, I. 

n .̂ 
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CORRIERE DEL MATTINO .bU 
i&^mi 

isentanz^e arfdslVtfno a incontrarla. La. 

•1. 

CORRIERE DELLA SERA 

è,-

:% 

Si annunzia che il ministro Baccelli 
voglia fare un giro per ispezionare le 
principali Università e gli Istituti sco
lastici superiori e inferiori. 
Wm^. La commissione: internazionale 

• • • • , • , • ' . m m ^ - ' • . • • • ' . 

pel riconoscimento dei danni avvenuti 
a Sfax, si compone dei comandanti le 
tre corazzate inglese, francese, e ita
liana presentì allo sbarco, di un nf-
gciale francese, di un impiegato dei 
consolato francese a, Tunisi, e di un 
rappresentante daV bey. 

X' Italia e l'Inghilterra accettarono 
senia pregiudizio delle-indagini che 
faranno pd^ conto proprio, 

r — Ellenà e Simoneili partiraano 
per Parigi entro la prima quindicina 
di settembre per riprendervi ì nego
ziati per la rinnovazione dei trattati 
di commercio colla Francia. Ad essi 
verranno aggiunti due altri ,cpmmis-

r ' - * ' -'• . " ' 

san. 
- . L'J^aiie dice 

Maglìani consigliò al 
prestito La Masa di 
progetto concreto e 
quìdazione; 

— Fu nomiriafa da Baccelli una 
< - I l 

commissione d'inchiesta sui Musei e 
Gallerie;' Essa è composta da! mini
stro, presidente; Giovanelli, vice-pre-
^ ' d e n t e i ^ ^ s e n a ^ ^ n c h ì , C a | | | . 
ciolo, Massarani, Panìssera, Tabarrini ; 
dai deputÉi^Cavallotli,;De Witt, Del 
Zio, Marietti, Martini, Monzanì e Bug
geri. 

— Il Popolo Romano, nel foglio di 
questa mattina, invita il ministro Ma-
glìa|^| a studiare di proposito l'appli-
caziope delia taWa militare^ 

-r- L' onorevole Berti sta pteparan-' 
do un progetto dì legge per la istitu
zione di casse di anticipazione a bene-
ficip dell'agricoltura. 

^ Si, conferma la notizia che Cai-
roli, debba fare un viaggio a Londra» 

> . ' 

che l'onorevole 
commissario del 
presentargli un 
completo di \\^ 

3i ha da Ileimershein: 
#«tOttocento ettari di terreno sono in
fetti da filossera che si crede impor
tata di viti provenienti da Neubitrg 
(Austria). 

— Telegrafano da Madrid a propo
sito dello elezioni spagnuole: 

Furono eletti trecento ministeriali, 
tredici caslellaristi, quattordici zorìl-
lianì, trentuno del gruppo Canovas a 
trenta iji^pendenti. 

— Telegrafano da Pietroburgo che 
il palazzo del granduca Costantino è 
stato distrutto dalle fiamme. 

— Ttìlegnafano da Vienna : 
Un violento uragano rovinò i rao-

1 «as^siii^MàcsiìÉl p^it ulti d e l 
9Bìd«B — I giornali tedeschi ha»-

no menato vanto perchè le torri aèlla 
cattedrale di Colonia che ora sì stan^ 
no terminando, avranno IfijLmetri di 
altezza, e saranno più elevuto di tutte 
le torri, di tutti i campanili e di tutte 
le cupole che si conoscono, 

Infatti i monumenti più alti del 
mondo sono i seguenti: 

La torre di S»n Nitioìa in Ambur
go, àltft 144 e 20 centimetri. 

La cupola di San Pietro di Boma, 
che è alta 143 metri. 

La torre della cattedrale dì Stra
sburgo, alta 142 metri. 

1 .̂ La piramide di ^ Cheope, alta 137 
metri. 

La torre della chiesa di San Stefa
no, a Vienna, alta 135 metri e 30 cen
timetri. 

La torre della chiesa dì San Mar 
tino, a Landshut, alta 132 metri e 
mezzo. 

Li^torremdella cattedrale di Fri 
burgo, alta 123 metri. 

La torre della cattg^rale di Anver
sa, alta 123 metri e 40 centimetri, 

La cupola della basilica di Santa 
^ t ì H a 4el Fiore dì Firenze, alta 119 

f 

moiri, 
La cupola della chiesa di San Paolo 

di Londra, alta t l l metri e 30 cen
timetri. 

Le to^rì di Magdeburgo, atte 103 
metri e 60 centimetri. 

La cupola della chiesa votiva dì 
Vienna, alta 96 metri. 
.^^0ai®Ì©l«IS©. — Scrive la Gazzetta 
Piemontése: 

E non è ancora finita l^ triste nòta! 
Nel Pomeriggio „una comitiva dì-* 

giovinastri dì Valle San Martino, re
catisi oltre il ponte nuovo di Vanchi-
glia, impegnava in quéi paraggi una 
fiera rissa, dalla quale ne uscirono 
contusi più di uno.^JlìtornatL%lla loro 
case, uno di quei oft>a6&a, certo Gol
zio Carlo, d'iftnni 21, carpentiere, sì 
^rmòdi un epitelio,:ed affrontali^^p 
avversari, menò al primo che gli ca
pitò sotto le mat^i un colpo t a l e j ^ 
P addome da farlo'cadere a terra pfìv 
ciìl sensi ed in untlagò dì sangue. Indi, 
filanciatost contro un altro, gli inferiva 
lina coltellata al fianco sinistro. 

Trasportati entrambi ì feriti all'O
spedale, il primo, certo Sobreo Carlo 
di Ambrogio, d' anni 20, fabbro ferraio 

itant^ via Valle San Martino, ces
ava di vivere alte ore i 1|2 ant., e 

l'altro, tal Chierico Giuseppe, più 
fontMnato, flportaya solo una feriià 
guaribile in giorni 8. 

, L'autore di tali ferimenti sapendo
si ricercato dalla f6>za pubblica, eh© 
si recò subito al suo domicilio sì 
(;ostìtui alla brigata delle guardie di 
P V S . di Borgo Bora. 

l»£iiS|ai. iBiQttBSiLinsii^m. —•.'Le 
autorità di pubblica sicurezza dovreb
bero avere la compiacenza di pene
trare in mólti bazars e comperare 
alcuni pettini per fanciulle. Non si 
meraviglino le autorità: un'autorità 
di pubblica sicurezza deve essere ca
pace di tutto per il bene dell'uma
nità languente, minata da ogni pafT£ 

Pettini per fanciulle, sicupl é pre
cisamente quei pettini rossi, azzurri, 
gialli, verdi, che Qccàti in una capi
gliatura d'ebano, per esempio, fanno 
un effetto sorprendente. La vivacità 
di quei colori desta una grande am
mirazione, e sono, a vedérli, così belli, 
cosi gai, cosi, direi quasi, schietti, 
quei pettini, che si ^ le mìlla miglia 
lontani dal pensare che in essi si na
sconda un pericolo, un attentato... un 
incendio I Uu incendio, né più né me
no. Le autorità si diano la pena di 
accostare uno di quei pettini ad un 
fiammifero acceso e assisteranno a uno 
spettacolo faniastico: il pettine sarà 
divorato d«lle fiamme, fiamme irre
quiete, vivissime e minacciose, e dopo 
aver brontolato e scoppiettato per po
chi istantìp^il pettine non lascerà dì 
6é che un pizzico di cenere biancastra. 

Non vogliamo fare insinuazioni e 
e hèn vogliamo pensare che il fabbri
cante di quei pettini di pastiglia sia 
stato animato da sentimenti rnhiliati; 
ma è indubitato che in essi, nei pet
tini, l'incendio c 'è. Un incendio sul 
capo d'una fanciulla è tale fatto che 
non ha bisogno di coramenti perchè 
le autorità si decidano ad intervenire. 

Un' inchiesta sarebbe forse inutile, 
ma una investigazione à necessaria-

. 1 •'31.'l '^• . I l 
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IVotlselé tnÈf^nt® 
Dal fundo delle spese impreviate 

iscritte nel bilancio dei^J^inistero dil^ 
Tesoro ha autorizzata una pralevazìo» 
ne di L. 25000 per la costruzione dì 
un cimitero nazionale in Crimea, ed 
un'altra di L. 30000 per le spase che 
Il Ministero della Pubblica Istruzione 
deve sostenere nelle rappresentanze e 
missioni ai congressi di Berlino, di 
Londra/b di Bologna, alla Esposizione 
di Milano e alla Mostra geografiWllì 
Venezia. 

— L'onor. Baccelli, ministro della 
pubblica istruzione, ripartito da Roma 
per Livorno, si recherà, nei primi di 
settembre, alla riunione degli igilnistì 
italiani in Milano. 

—• L* ufficialità di marina a Napoli 
ha stabilito di dare un banchetto al 
viaggiatore tenente Massari. 

Assicurasi che l'on. Acton vi ass> 
sterà, 0 per lo meno vt si farà rap-

e. 
-— Il ministero d' agricllinra, indu

stria e commercio biadato incarico al 
generale Coli di recarsi in Inghilter-
Va per 1'acquisto di cavalli stalloni. 

— Il Tagblatt di Trieste ha da 
Venezia la voce che il re d'Italia, 
qualora davvero imprendesse |il viag
gio di Berlino, visiterebbe a Dresda 
la famiglia reale di Sassonia. 

— La costituzione del consorzio fra 
gli enti interessati nella costruzione 
della linea Palermo-Corleone, fu ap
provata dal Consiglio dì Stato. 

— Dal Consiglio di Stato furono 
approvati i progetti di acquisto del 
matòriale fisso per la ferrovìa Novara-
Pino. 

I sei appalti importano^ la spesa 
complessiva di L. 4,419,000. 

f — La Direzione delle Gabelle pub-
;blica Ja statistica delle impoftaziorii 
0 delle esportazioni a tutto lùglio. 

Le prime cifre ascesero aU» som 
madi lire 782,925,886, le a 
la di lire 673,461,050. Le entrate.do
ganali complessive furono dì 
86,511,193. 

— Agli agenti delle ferrovie Alta 
tiliàj chiamati sotto le armi cornei 

soldati della milizia mobile, sarà cor-
risposto l'intero stipendio durante U 
loro assenza, e gli avventizi, saranno 
riammessi in servizio al loro ritorno.' 

^fiiità èjmbandierata è festante. 
i 2*. — Infiklesta sulla 

-

ìmarina mercantile. *— Seàula pome
ridiana. -^ Crapols dicpsi favorevole 
«Ile .casse invalidi modificandole onde 
ne derivi ll#-*tt|gravio minoice agli 
armatori, un maggiore vantaggio alla 
marina. È contrarissimo a qualunque 
accentramento di casse. 

Ardisson raccomanda il vitto degli 
equipaggi per le grandi navìgazionlf 
e le provviste di bordo. Propone ìiW-
artìcolo proibitivo ai capitani di con
trarre 11 cambio marittimo senza il 
consenso dell'armatore e del carìca-

Miller parla suirarticofo 7 intorno 
alla legge sulle privative relativamente 
all'uso del sale e tabacco a bordo dei 
bastimenti esteri nei porti italiani. 
Vorrebbe adottato un trattamento con
ciliativo come in Inghilterra. 
,, FUUG^^g)^,^2i - Ieri si ultimò la 
occupazione della parte occidentale 
della seconda sezione. I turchi incen-^ 
diarono le proprie case nel villaggio 
dì Coitza. La commissione sì troverà 
il 28 corr. a Carditza. 

WASHINGTON, 21-iNessun Cam-
biàménto nello stato di Garfield.. | 
medici gli aprirono la parotidé.-*^l 
risultato fu soddisfacente. 

ROMA, 25. — Le Conftjrenze tenute 
da Biiccarini, Massa e Venazzo riguar
davano la più pronta esecuzione della 
legge relativa alla fornitura dtl'^ ma
teriale mobile per l'ampliamento dalle 
stazioni e per altri lavori straordinari 
espgaibìli in nn quinquennio delle 
ferrovie alta Italia e calabro-sìcale. 
La fornitura del materiale m o b i l e ? 
quasi tutta assicurata dall'industria 
nazionale. Inoltre furono presi accordi 
per affpettafe gli studi necessari alla 
presentazione dei progetti di: legge 
suU' esercizio ferroviario in èeguito 
alla pubblicazione della relazióne dalla 
commissione d'inchiesta ferroviaria^t 

^,JAPOLI^,25. -™ Il Comitato: della 
stampa aprirà una sottoscrizióne a 
favore delle famiglie deL^oUati della 
milizia mobile. ^ * P J 

Stassera gli ufficiali dello stato 
maggiore della marina danno un pranzo 
d' onorala^ Massari. _^ 

I RO^I,25. ^^^iT%xyetU Vettor 
Pisani è giuntf a R,Wi, proseguirà 
per Oefalonja e sì recherà poscia a 
Venezia subito. 

-L'tì^ll'-PQ-
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11 Daily News riceve da Pietrobur
go che in seguito al trattato ratificato 
fra la Russia e la China, il territorio 
di Kuldja fu restituito alla China, la 
quale pagherà alla Russia nove mi
lioni di rubli. 

Entro sei mesi sarà definita la fron
tiera fra la China e la Russia. 

— Il Paris Journal sostiene che 
l'elezione contestata della seconda 
circoscrizione di Ballevìlle è valida. 
La commissione prefettizia, incaricata 
di rivedere le operazioni elettorali, si 
pronnneierà giovedì. 
— Annunziasi da Atene che il rl^ 

Giorgio visiterà ìe nuove provìncie 
greche nel mese di settembre; sbar
cherà a Volo, visiterà poi tavìsta, 
Trìcala ed Arta, /^' 

y^-\~-ri^G&aìheUai scrive> 
agli e l e t W d i opEre per la prima 

i circosGrìzione di Believilie, ove ottenne 
i i i i * i 

Una maj?{;jroràhza relativa. 
|,,!^LpNDRA, 25. - La Banca 'd'In
ghilterra ha rialzato lo sconto al 
4 0|o- fmm$^i ' '• ^ ' . . • 

PARIGI, 25. — Lo sconto della 
Banca di Francia venne rialzato al 
4 P I O * ••:•••' -s^tós ; '•^«s*»' 

LONDRA, 25!:^IerÌ l^ |glJa assali 
la polizìa a Ratflkeale neTla contea dì 
' 'merik. La polizia caricò eli ageres-
sori, eseguendo pTOèéhì arresti. 

lì Daily JVfiUis dice che la Russia 
chiederebbe agli Stati Uniti l'e3t,radi-
ziono df'Hartmann. .. ,;^^^:; 

Dicesi che Ayoub kan spedi un 
messaggio a^^gaboul, allo scopo di in
tavolare dei negoziati, 

ÌW*'SÌ-^ 

.' -i^-^.f^.ii'^s v . . 

:..•,': 

'rsii:j:H3<3-£^A.3!^3szn: 
• ' . . 

m La PòUthce Cor 
Agenzia Stefani 

V1ENM*^25. — ' 
respondenz parlando della visita di 
Umberto all' imperatore dice non es
serci state delle trattative ufficiose: 
né confidenziali, ma che la vìsita del 
re può considerarsi come un eventua
lità prohabile, ma non come una cosa 
decìsa. '."'•-

MADRID, 25. — La grande mag
gioranza dei 22 deputati di Cuba e 
dei 15 di'Portorico è riuscita favo
revole al ministero. 

LIVORNO, 25. - . La Commissione 
d'inchiesta sulla marina mercantilo 
nominò con voti unanimi Bosèlli re
latore coli'incarico dì riassumere e di 
coordinare gli studi già fatti, gli scritti"^ 
e le notizie delle deposizioni raccolte. 

P. F. ERIZZO, Direttore. 
AKTONIO STEFANI, Gerente responsabila 

1, Bellevue Terrace, Felixsto-we, Suffolk 
7 agosto 1880. 

\ Signori. , , ^ , . ' ' 
Vedo col massimo piacer© 

che la vostra elegante ed attraente 
bibita é ogni gioT-rfó più apprezzata 
dal pubblico. La ordino spessissimo 
con:ve medicina tonica e la raccomando 
pure come una bibita piacevole ia 
society,' 

Mi credine sempre, ecc. 
Norman Keer, M. D. 

Concessionari per l'Italia A. Man
zoni e C, Milano, via della Sala Ì6. 
- r Roma stessa Casa, via dì Pietra, 
91. •— Depositi nei principali paffè, 
alberghi^ restaurant, eco, ecc. (lÌ4) 

lume economico a B||if na 
v H I , ^ ^JA H . . ' • , . ' • .V^' . ' W T ' K T ' ^ ^ J ^ P . T P 
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TARANTO, 24.- -È giunta la squa
dra. La rappresentanza municipale, il 
deputato di Taranto od altre rappre- L. 1 , 5 d AL GÈ 
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r<9f«tl(i||ia à 4iiftftl Renza m e d i c i n e , séii%a pa i r -
fslaé''ile';'**8iie»«, iMC<SI«nt<e la.«l45S,i/i«Ha I.i'£aa*lBa;ai «Il 

i^é^r'Ot' fili^tfA t 

iì 

ÌEUL-TJ.-: -

' t . - ' ' ^ 

p̂  

che guarÌ8C0'le dispepsìe, gastralgie, etiiàìe^idissenteriej stitichezzej catarro, flattubsità,:: 
-agrezza, acidità, pituitaf.flemroa, riause6,̂ r̂î |̂̂ p^^^«vqi'nj_ti, anche _durante,»,la gravidanza, 
diarrea, coliche, toss% asma, soffocaménti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 

.congoRtionì, nevrosif^tósahnie, Melanconia/ debolezze, sfiniménto, atrofia, anemia, cloros!,ii 
febbre milliare e tutte le ftltfe febbri, tutti i disordini del petto, Jella gola, derfìato^; 
della voce, dei brónchi, dei respirò, male alla vescica^ al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa^ cervello, il vizio del sangue ; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. ,' . , 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di mMlì médiéi, del duca Pluskow e della 
, marchesa dtlSrèhan. :^, ' 

, Cura N. 65,-ÌS4. — Pruneto, 24 ottobre 1866.—'Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa JRevaleiìtày ì)on sento-più alcun incomodo della vecchiaia, lié 
li peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non^^clilBeplò 
occhiali, il mio stoma%^to<)busto4C£irie a 30 ^nnj. Io, mi'̂ îénto in^piijma ringiovanito e 
predico, confesso, -visito-ànrimal^J, Taccio viaggi a piedi, anche lunghi, osentomi chiara] 

Jai mente efréscaia^ memoria. ' - : 
D. P.'Castelli, Baccèl. in Teòl.'fed Arcipr. di Prunetto.^ ; ^ • ^ 
Cura N. 49.842- — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

in8ònriià,'dsma e nauseai ^ " . , / •*• ' 
Cura N. 46,260. -i-'Signor Ròberts,4a consunzion© poimQnare, con tosse, vomiti/co--

stipazìone e ébrdità d i~^ attni- „ . , . : . , . ., „ :.,,.' . , -. ... ,. . -
Cura'N' 98 614. — Da arini soiVnvo di mancanza d appettilo, cattiva digestione, ma-

làVflfi Hi cdòre*''deUe reni e Wescicft.^irrìtaziòiniì néVvosé é-melancoriia; tutti ques tui l i* 
S v e r d sotto V influenza benign'a della vostr'^ dffWR%Val'éhtdfArabica. - Leone Peyclet 
Hatitutdrè i^'Eynanpas (Aìff Vìepja)'Francì^^^^^ ^ .^. ^. > . . ' 
ii 'W'm^W/~-BffW àA diciott'anni di dispepsia, gastralgia, male 
^ di yibmWi dèi nervi, debò lez^^udor i n ^ t e ^ - .^ifa..ij, . . u . r. «' ' - u ' -
<̂ " Î  99625'-i^'Avienòne'XFfaif^i?^^ L#'ÈèV*rilerìta Du Barry mi ha nw 
^„-:.4' .iìi^ìv^ .15 fìl-S^nt-aiiRnrtvfìYitosi dtiliQ*î dtìràfhtte ^VétìV'àmtìiJSoffri 
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C'mnlilisiì:#:i^ii9e «lei Flaalill r e 
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senza'èòdsm e sènza risentire nuUay deW invenzione del doti, cav, 
BIIUNETDE BALLANS: 

, Solo m^np certp di guarigione riconosaiuto e consacrato dàlie Mulattie Nervose Crù* 
delle 

^ ' 

s 

•sanata aU*OT di 61 annì^dl spaventosi dtiliQ î I , . . r i -r- . , , , , - : 
ivo d'oppressioni 
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-i^ BpjrelTnata Oarfcòhèly,ruò d^ Baiai; 11 
'' ' 'SSttrb voUfe pi^ nutritiva che la carne, e f»mizza anche 50'voUe il suo prez/o in 

^ 

Li;T^\r- = ( f ' ' . ÌEaaakW^à1©'r Ih scàtole i |4 dì cKil. L* 2,5Q; 1|2 chil. 
Ì I . A L Ì ! ^ 6^chiO..Ll 42;12tgyW:;Li*^78, stessi prepi per;: 

la-
Eu 

ropee, tredici anni M p'''̂  g''*.'* successo in Italia. Mólte redènti guarigioni. Yédere gli 
attestati ohe formano due volumi dedijî ali a U^'UUiìiesnonverbaeipfoihitatedecm, 
Decidersi adesso (miglior momento Sella stagione), se si vuole approattare di .quésta 
preziosa ocbasioné, i 

V e n e z i a , P.azza S. Marco, Sottoportico del Cappello, n. 185 p . p . 
«•asSoi®, Piapa G,tir?baUli, nj^4|31 p? p. •-**̂ ;̂  
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Acqua jyiìnerale Ferruginosa Aculuia ya^osa 
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la mow®ScÌsf»'i|Ì cafflfficòlaftto in polvere 

V Pei- spMizioni inviare Vagiia postal& oBiylietti dell§^§mca JYaztî naJtf.' 
ir Casa SB®^*IEÀMmjr«!B'CJ/'(limited),̂ ^^T^^^^ : 

Si vend^'^t t ìUe le ^ittà'pre^sO; i.jprj^idìpali farmacìsti^^e droghieri.:l ^i :. 
ìménditori: M é è w ^ — Roberti FerdinaniJo fàrm. aVQarpiine.ffclS? *rr.?«ne«i-^Pm-

Slt)1§*-«^^£t4yi^eo^ti«Hi>%m àUWolo^ì»ia2zà' d é U m , . ; . , r ; . ^ 6 3 
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'PAVESI nella sm 
analisi deìl'Acm& di 'Santa C'uteflnay prova ch'essa è^ÌApìù 
ricca dì gaz àcido-carbomc9^|fJ^g//e«e dose doppia di fefftt 
dell'Acqua di Pejo e timdoBB W'ìpià di quelle di Rècoaro •$ 
S, MaurÌ:!^G, che pur p'dóno-takt'a rìpnlaiione di. efficacia, 
'. Per tàstìà d^c^r}i$eperìa ^dn^uafditaify^^o^arhnico 

e ferro da essa conlenuii, ì la più pura e la più. digeribile delle 
zopranùmm&ìey e quimli ta si può ginsìam&nie proclamare la 
sovrana delle jicqùe lerriigl'iose. 
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La L : ^^ ^ ^ f ^^ , 9 4 F « - ^ Il lucignolo-nifn si coH^urfikmai ^ 

c e n t , d i SBsflaKisàa ®i IiiaaìiM> t » ore di luco maggiore a quella 
', ddfa'dft uiìa^Buona c'arî dela stearica, — Vedi prospetto nel otials A • 

'. in'sprtoi il certificato dtìl ftluuicipioviai^^èbéfilìm 
, mere di Commercip di; Venezia e di'PadoT^yì pàPè^Viène distirii ' 

buitO;grWtis a c|ti;ne:;^4Qm%nda,.^11^9géWlìÌ!tìd unico de^lìt^ Jyér-f'Italia in 'ì'^a^ii^ ^ 
v a ~P-iazza, yriità^d? Italia N, 223., — ;W0ggdIés àMSB-osso.o dé l ìn^J3n . .;.:>ÌÌW'^ 
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{:S^sii&disGQ in tutte, le parti mediante rimessa del reldtim impòrto: 
E - i l ' .jSia.̂ ^W'tea'O pure ttWitta|ì1'o'in iiìé& pi*essò là Bitta' Piébolì' e Caron. 
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l'nQturale. 
• ^ - [ " i f . : - €BI. F r i , intienèorfl, 9, rwe (icla Pai®, Paris. 
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Scatola con piumino, L. 5 — Scatola semplice, L. 4. 

• Deposito venalità in Milano, presso A. SSaffi^siMre C.7 via della Sala, 16 — Roma, 

stessa Gasa, via ditÌ>letra, 9 1 — espresso, i priW'P^U ProfunftierV e ParruccJ>leri, H 
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^w&\ G i a i i e s i J Cartoni Sene : Ba i Mie ffliljori m 
A richiesta si sp^ffisce il Progranima e S t a t t o SoSlìe. — l i© ^ « i t t o s e r i -

NB Le lettere si raccomanda che sieno dirette precisamente A | l a S o c i e t à m^-' 
t^iiloWica d e l Cemls-Jf^ JI^B«ari» ondo evitare ritardi nei riscontri. 24^2 
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Sii;̂  spedisce daltà U l r 

i5fi IBs-iéBèla'dietro vaglia postare. 
100 bottiglie a q u a V # ^ ' ^ 2 Ì 
vetri e cassa 

SO^bottìglie acqua 
v e t r i e c p s a . . 

35.50 » 13,50 

7.50) ^ ' *^' 
se e vetri si possouo rendere allo-

Anemie 

"s tesso prezzo affrancate fino a Brescia e fj^"-
giiporto viene restituito; con vaglia postale^ ' 

In ff'éWva deposito generale pi^oK 
VAgeifim dMa FoM^t^pprésetii^L dal gig. 
Pietro Cime^offo Piazzelia'f>edricclii; - " ^ 
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0 nella Premiata Farma
cia Cfti^ 

- Piacenza, Via al Duomo^ N. 3. 
? Guardarsi dalle Contraffiizionii • ' 1 

IlepùEilCo I n Wt&itiiva. presso Mauro 
Pianeri & C. {2339o 

Fresf.K® ài Ilac. con istruzione L= ^^^9) 
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I L - . ' del'gibi^nale 

I l Bacdiiglione Yeneto 
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